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Presentazione 

Buona Caccia, mi chiamo Giulia Ungaro e sono 
un'esploratrice del reparto Hogwarts di Taranto 2. Questo 
elaborato sarà la mia impresa personale per poter 
conseguire il titolo di esploratrice scelta. Ho scelto di 
scrivere questo manuale perché la segnalazione mi ha 
sempre appassionato; ho sempre amato imparare nuovi 
codici, decifrare messaggi è la cosa che mi riesce meglio. È 
il campo che preferisco in assoluto. In questo manuale non 
saranno presenti solo nozioni generali sulla segnalazione, 
ma anche trucchetti per imparare al meglio i vari codici. 
Spero di riuscire a raggiungere gli obbiettivi che mi sono 
posta e allo stesso tempo di lasciare qualcosa di me ai 
prossimi esploratori ed esploratrici. 



La segnalazione  

La segnalazione è la comunicazione a distanza 
con qualcuno attraverso diversi codici e 

segnali. Esistono diversi modi di 
segnalare, dai più facili e conosciuti 
(come il codice morse che 
possiamo considerare la base della 
segnalazione) ai meno comuni 
(come il cifrario di cesare e il 

codice di vigenére) che non fanno 
parte delle conoscenze base di un 

esploratore. Esistono vari mezzi per trasmettere 
sia di giorno che di notte. Si può trasmettere 
tramite il fuoco, il fumo, una torcia, un fischietto, 
delle bandierine, ma anche tramite la propria 
voce. Ovviamente in base alla distanza a cui ci 
troviamo l'uno dall'altro utilizzeremo codici e 
mezzi di trasmissione differenti. A una breve 
distanza sarà possibile usare le bandierine, magari 
utilizzando il codice semaforico la cui trasmissione 
è più veloce, anche se forse un po' più difficile da 
memorizzare. A distanze maggiori sarà preferibile 
trasmettere con il codice morse attraverso suoni e 



luci. Se c'è bisogno di trasmettere a grandissime 
distanze è anche possibile effettuare una catena di 
trasmissione. Ovviamente ora con le tecnologie 
moderne la segnalazione non si usa spesso, ma in 
casi di emergenza è utile conoscerla. Se ci 
troviamo in un punto isolato dove non c'è campo e 
ci siamo persi potrà esserci d'aiuto conoscere come 
segnalare varie richieste d'aiuto, ma anche in un 
semplice grande gioco con una parte tecnica serve 
sapere le basi della segnalazione. Se ci troviamo a 
dover trasmettere di notte sarà utile conoscere i 
mezzi di trasmissione notturna, ma anche per 
molte altre cose; esistono innumerevoli sistemi di 
segnalazione, ognuno utilizzato in ambiti diversi: 
durante la guerra, per inviare messaggi in codice ai 
propri compagni esistevano persone incaricate di 
trascrivere e decifrare attraverso 
il codice di vigenére, in mare 
vengono utilizzati i sistemi i 
sistemi di segnalazione appositi, 
come l'alfabeto fonetico della 
nato in cui esistono diverse 
bandiere e ad ognuna di esse 
viene associata una lettera e una 
parola conseguente; tutti i 
codici, le tecniche di 
trasmissione, gli strumenti di 
trasmissione ecc. saranno 
approfonditi nei prossimi capitoli del manuale. 



Segnalare un pericolo 

Potrebbe capitarci di trovarci in situazioni di estrema 
emergenza, in cui avremo bisogno di chiedere aiuto in 
qualche modo. In questi casi sarà utile conoscere alcuni 
modi per segnalare un pericolo: 
๏ -SOS: significa soccorso occorre subito, è il sistema 
universale di soccorso e possiamo utilizzarlo in vari modi, 
possiamo utilizzare il morse (.../---/...), tramite il suono, 
ad esempio con un fischietto, oppure si può ricreare 
letteralmente la parola con il materiale che abbiamo 
attorno; 
๏ -MAYDAY: (pericolo grave imminente) generalmente si 
utilizza se ci si trova su un veicolo. In questo caso si 
pronuncia la parola tre volte, poi si comunica il luogo in 
cui ci si trova, la  natura del pericolo e infine le condizioni 
a bordo.  
๏ -SEGNALI DI FUOCO O FUMO: 
Se il luogo in cui ci troviamo lo 
permette possiamo accendere tre 
fuochi e metterli in posizione di 
triangolo equilatero, che è il 
simbolo che rappresenta pericolo 
per eccellenza. Sarà più 
funzionale utilizzare legna verde 
per accendere i fuochi, in questo 
modo emetteranno più fumo e 
saranno più visibili.[1] 
๏-SPARARE: se si è in possesso di armi da fuoco o 



esplosivi sarà possibile produrre forte rumore in modo da 
attirare attenzione nel caso qualcuno fosse nei paraggi. 
๏ -SEGNALI VISIVI:usare il corpo agitando le braccia 
tenendo in mano qualcosa di luccicante o di colore 
sgargiante ci permetterà di essere notati. Esiste anche un 
linguaggio apposito per comunicare varie cose[2][3] 

๏ -LIGHTSTICK: sono bastoncini luminosi[4] la cui 
durata varia dalle 8 alle 12 ore, potrebbero essere utili nel 
caso fosse notte e dovessimo comunicare la nostra 
presenza. 
๏GRIDARE: usare la propria voce potrebbe essere la 
cosa più banale da fare, ma se non ci sono alternative 
gridare aiuto potrebbe essere una soluzione utile. 
๏ In caso di dispersione in mare: spesso sulle navi 
sono presenti dei coloranti solubili fluorescenti che 
rilasciati in mare permetteranno ai soccorritori di 
individuare il mezzo.  

 



Il morse 
La storia 

Samuel Morse fu un artista conosciuto per l'invenzione 
del codice morse e del telegrafo, ma non tutti sanno a cosa 

fu dovuta l'invenzione di questi 
strumenti. Mentre era fuori città per 
dipingere un quadro che gli era stato 
commissionato  ricevette una lettera 
del padre, di qualche giorno prima, che 
annunciava la morte della moglie. 
Afflitto da questo avvenimento Morse 
decise di inventare un sistema di 
comunicazione immediato e da qui 
venne fuori l'invenzione del telegrafo 
con la conseguenza del codice morse. 

 

L'alfabeto e come memorizzarlo 



A primo impatto il codice morse, un alfabeto formato 
interamente da punti e da linee, può sembrare parecchio 
difficile da memorizzare, ma ci sono dei trucchetti che 
bisogna conoscere perché sia più facile impararlo.  

Quelli soprastanti sono i gruppi in cui la maggior parte 
delle lettere dell'alfabeto morse vengono divise. Questi 
vengono utilizzati per una memorizzazione più semplice. 
Le lettere vengono associate tra di loro in base alla loro 
struttura, infatti sono un accrescere di linee o punti. Per 
ricordare anche le lettere che non sono presenti in questi 
gruppi ci sono dei metodi da ricordare. 

 
   
L e F, Q e Y, G e W sono lettere contrarie tra 
di loro, e quindi facilmente confondibili, per 
far si che questo non accada basta ricordare 
che F, Q e G hanno due segni uguali prima 
perché vengono prima nell'alfabeto e di 
conseguenza L,Y e W hanno due segni uguali 
dopo perché vengono dopo.  

  
 

 



  
La R può essere associata alla 

Radio e la P a una radio più grande, 
considerando i punti come le casse 
e le linee come lettore cd --------> 

 
La j si può ricordare in questo 

modo-------> 
 
La x e la k possono essere associate 

tra di loro considerando che c'è un 
segno di differenza tra le due. 

Le lettere rimanenti, ossia c e z, vanno semplicemente 
imparate a memoria. 

Numeri e punteggiatura  

Sulla punteggiatura in morse non c'è molto 
da dire, è solo questione di imparare a 
memoria, anche se può essere un po' difficile, 
per fortuna però l'utilizzo di quest'ultima è 
molto raro ed è molto difficile incontrarla in 
ambiti scoutistici.  

 



Per quanto riguarda i numeri si può dire che sono molto 
semplici da memorizzare: vengono presi in considerazione 
10 numeri (dall'1 al 9 più lo 0) 
composti tutti da 5 segni. Nei 
prime 5 il numero dei punti 
corrisponde al valore del numero 
conseguito dalle linee, per i 5 
rimanenti basta considerare che 
sono l'opposto dei precedenti. In 
pratica: 

Come segnalare in  morse 

I modi per segnalare in morse sono molti, ma per tutti 
questi esistono dei tempi standard da rispettare: 

 Punto: 1sec 
Linea: 2sec 
Punto/linea con bandierine: 1sec 
Tra un segno e l'altro: 1sec 
Tra una lettera e l'altra: 3sec 
Tra una parola e l'altra: 7sec 

Per segnalare con le bandierine esiste un linguaggio del 
corpo specifico da utilizzare: 



 

Linguaggio dei segni 

Il linguaggio dei segni è un linguaggio, usato 
principalmente dalle persone sorde, che permette la sua 
comunicazione attraverso segni delle mani, è fondamentale 
anche l'utilizzo del corpo e delle espressioni facciali, infatti 
dalla nostra espressione potrebbe cambiare 
completamente il significato della. 

 

Ci sono diverse differenze tra la lingua italiana e il 
linguaggio dei segni, quella principale riguarda la struttura 
della frase: nel lis la struttura non è quella che tutti 
conosciamo, ossia soggetto, verbo, complemento (es. io 
vado a casa), ma è presente una struttura diversa che 
prevede soggetto, complemento, verbo (es. io casa vado). 
Essendo però il linguaggio dei segni molto vasto e 
complicato da imparare mi soffermerò sull'alfabeto.                                                                                
Per poter comunicare tramite l'alfabeto sarà necessario 
l'utilizzo di una sola mano, è indifferente se destra o 
sinistra. Le lettere sono tutte facili da memorizzare, ma 
alcune potrebbero essere confondibili tra di loro o sbagliate 



nell'esecuzione. Ad esempio tra la g e la p c'è poca 
differenza, ma essenziale: la mano nella p punta in avanti 
stando ferma, invece nella g si ha una rotazione puntando 
da dietro verso avanti.  Alcune lettere sono più semplici da 
ricordare perchè possono essere associate alla loro forma 
nell'alfabeto letterale. Altre lettere prevedono un 
movimento: la g, come abbiamo già visto, la J che partendo 
dalla struttura della i va a formare un uncino con la mano, 
la s che vuole un movimento verso sinistra e la z che si 
muove ricreando la forma della lettera stessa. 

 



Il Semaforico 

Che cos'è 

Il codice semaforico è un alfabeto, utilizzabile quasi 
esclusivamente con le bandierine, la cui trasmissione è più 
facile e veloce rispetto a quella dell'alfabeto morse: se con il 
morse per riprodurre una lettera ci vogliono più mosse, 
con il semaforico ne basta una. Questo metodo, però, non 
può essere utilizzato a distanze elevate (non più di 200m), 
poiché non si comprenderebbe. Anche se questo problema 
si potrebbe risolvere formando una catena di trasmissione. 

 
L'alfabeto 

La memorizzazione di questo alfabeto, rispetto al morse, 
è a parer mio molto più complessa, ma anche in questo 
caso esiste un metodo utile affinché imparare il semaforico 
sia più facile e veloce. 



Basta considerare le nostre braccia come delle lancette di 
un orologio, infatti se volessimo scrivere un messaggio in 
codice semaforico si potrebbero scrivere le lettere tramite 
orari numerici, o stilizzando degli orologi. 

Quindi, da come si può notare, le lettere, trasformate in 
orari, si possono dividere in gruppi da ore in ordine 
alfabetico-cronologico. 

Per quanto riguarda i numeri non hanno un segno di 
trasmissione specifico, come nel morse, ma corrispondono 
alle prime nove lettere (a=1, b=2, c=3...). 

Per una trasmissione ben fatta sono necessarie tre 
persone che svolgono ruoli diversi: 

-Un ricevente: che guarda il messaggio e lo detta; 
-un trascrivente: che trascrive il messaggio; 
-un segnalatore: che provvede a trasmetterlo. 

 



Mezzi di comunicazione  

Esistono vari mezzi di trasmissione, dai più antichi e 
meno conosciuti ai più moderni, che utilizziamo tutti i 
giorni per comunicare tra di noi. Quelli con una maggiore 
notorietà sono i seguenti: 

TELEFONO: è un dispositivo elettronico dotato di 
microfono e ricevitore che permette la comunicazione a 
distanza di due individui con lo stesso dispositivo. È un 
apparecchio che sfrutta le onde sonore, infatti le sue origini 
sono dovute allo sfruttamento di queste per via aerea, solo 
successivamente iniziarono le sperimentazioni sulla 
trasmissione della voce via cavo che portarono 
all'invenzione del telefono fisso e più avanti di quello 
mobile. 

TELEGRAFO: il telegrafo fu 
ideato per la trasmissione 
immediata a distanza di lettere, 
numeri e segni di punteggiatura 
tramite codici. Il primo modello di 
telegrafo presentato fu quello ad 
asta: era una struttura provvista di 
tre bracci ai quali si facevano 
assumere configurazioni standard di 
numeri e lettere. Successivamente fu 
creata una nuova versione che 
risolveva il problema della riservatezza dato che i bracci 
rotanti erano visibili da tutti e non solo dal destinatario.  



RADIO: La radio è una tecnologia elettronica che sfrutta 
le radiazione elettromagnetiche. L'uso più comune che si 
attribuisce alla radio è la telecomunicazione, tuttavia essa è 
usata anche per altri scopi, per la localizzazione di oggetti, 
tramite radar, e per lo studio dei corpi celesti tramite la 
radioastronomia. Fu inizialmente 
realizzato un dispositivo in grado di 
generare e rilevare onde a breve 
distanza. Questo sistema fu 
perfezionato col tempo e si arrivò 
infine alla creazione della radio. 

 
TELESCRIVENTE: la telescrivente era molto usata in 

passato per trasmettere messaggi di testo attraverso la 
telegrafia. Ora esistono telescriventi solo di tipo 
elettronico, in cui il messaggio è trasmesso su 
un monitor.Possiamo dire che la telescrivente 
è un primo passo verso l'invenzione del 
computer. 

INTERNET: è un mezzo di comunicazione di massa che 
connette vari dispositivi in tutto il mondo. Un utente rende 
pubblici diversi contenuti a scopo informativo e non solo. 
La diffusione di internet ha rappresentato una rivoluzione 
tecnologica nell'ambito dell'informazione e della 
comunicazione. Possiamo dire che la nostra vita ormai è 
basata sulla comunicazione via internet. 

 



Radio 

Trasmissioni via radio oggi 

Noi utilizziamo la comunicazione via radio durante gli 
hike di pattuglia, nei casi in cui dovessimo parlare con il 
capo reparto per fargli presente qualche problema. Ogni 
dispositivo radio è munito di un antenna, un microfono e 
un altoparlante. Un sistema di segnalazione è formato da 
tre elementi fondamentali: 

-trasmettitore (TX), è il dispositivo che invia il segnale; 
-canale di comunicazione (CH), il mezzo attraverso il 

quale si propaga il segnale; 
-ricevitore (RX)  il dispositivo che riceve il segnale. 

Facendo delle ricerche ho trovato una metafora che 
descrive in modo semplice e chiaro il meccanismo di 
trasmissione: Supponiamo di essere fermi nel bel mezzo del 
mare con la nostra barca. Immaginiamo ora che un'altra 
barca si fermi nelle nostre vicinanze e supponiamo di voler 
consegnare un messaggio scritto al mozzo dell'altra barca. In 
questo caso, ci viene la brillante idea di porre il messaggio in 
una bottiglia, immergerlo nell'acqua e attraverso un remo, 
provocare un movimento di onde che riescano a muovere la 



bottiglia in direzione dell'altra imbarcazione. Sebbene i 
risultati potrebbero non essere soddisfacenti, ci permettono di 
capire a pieno come avviene la trasmissione delle 
informazioni sulle onde radio. Immaginate ora che 
l'informazione è il messaggio all'interno della bottiglia e che le 
onde del mare che lo trasportano sono le onde radio, sulle 
quali il messaggio si propaga. 

Comunicare tra di noi in montagna però, non è così 
semplice, infatti, se il segnale incontrerà qualche ostacolo 
tornerà indietro e di conseguenza non arriverà alla persona 
desiderata, per questo motivo c'è bisogno che l'antenna 
trasmittente invii il segnale con una potenza tale da 
arrivare alla ionosfera (la fascia dell'atmosfera terrestre 
nella quale le radiazioni del Sole, provocano la ionizzazione 
dei gas componenti), sulla quale rimbalzerà, evitando gli 
ostacoli, e arriverà all'antenna ricevente. 

Ovviamente la nostra radiolina trasmittente non sarebbe 
mai in grado di inviare un segnale talmente forte da 
arrivare allo strato ionizzato, per questo ci sarà bisogno di 
un ripetitore. Questo è un dispositivo elettronico che 



riceve segnali minori e li ritrasmette con potenza maggiore. 
L'utilizzo di queste strutture è però limitato dalla normativa 
vigente sui radioamatori, che prevede il possesso di una 
patente apposita, che si ottiene dopo aver superato degli 
esami, o avere un certificato da radiotelegrafista, e inoltre il 
pagamento di una quota annuale e di contributi. 

                                                                
CB 

 La radio CB è un dispositivo ricetrasmittente che 
permette lo scambio di informazioni e dialoghi utilizzando 
una frequenza localizzata sui 27 MHz. Questa frequenza 
viene divisa in 40 canali sui quali è possibile connettersi 
per comunicare tra di noi. Ma come si utilizza un 
dispositivo CB? 

Prima di tutto, se non si parla uno alla volta, non sarà 
possibile comunicare, se schiacciamo il pulsante per 
trasmettere mentre parla qualcun altro, il nostro segnale 
non arriverà a nessuno.  

Esistono dei comandi standard presenti in tutti i 
dispositivi: 



Per comunicare tra di noi ci sono delle "regole" che 
dovremmo seguire: 
1-per parlare tenere premuto il ptt, per ascoltare 

rilasciare il tasto. 
2-iniziare ogni messaggio con destinatario+QUI+mittente. 
3-terminare ogni messaggio con passo, o chiudo per 

terminare la conversazione. 
4-rispondere a ogni chiamata con "in ascolto". 
5-confermare di aver ricevuto un messaggio dicendo 

"ricevuto". 
6-per formulare una domanda bisogna sempre 

specificare iniziando la frase con appunto la parola 
"domanda". 
7-se pronunciamo una parola in modo errato, dire 

"correggo" e ritrasmettere quella giusta. 
 Ci sono inoltre dei consigli che potrebbero tornarci utili: 
Quando iniziamo la trasmissione, aspettiamo almeno un 

secondo per iniziare a parlare dopo aver premuto il PTT, 
dobbiamo tenere il microfono vicino la bocca, ma mai a 
contatto. Bisogna evitare le parole volgari poiché c'è la 
possibilità di non essere gli unici in ascolto., proprio per 
questo motivo dobbiamo prima accertarci che la persona 
desiderata sia in ascolto. Inoltre ci sono dei canali che è 
preferibile non utilizzare: il 5 è usato dai camionisti, il 19 
dai fuoristradisti, l'11 e il 15 dai camper, il 16, invece, è solo 
per le e emergenze, usarlo per gioco potrebbe comportare 
multe.  

 



Radiofrequenze 

Io susseguirsi delle onde radio è detto frequenza, l'unità 
di misura della frequenza è l'hertz. Queste vengono 
suddivise in base alla lunghezza d'onda: 

Le comunicazioni radio avvengono grazie alle hf, vhf e 
uhf: 

-Hf (high frequency): sono onde radio corte, che hanno 
un raggio di copertura molto ampio: tutta l'Italia. 

-Vhf (very high frequency):sono onde cortissime. Questa 
frequenza è usata da diversi enti in base alla lunghezza: 70 
hz dalla polizia; 120 Mhz usata in aeronautica, 144-145 Mhz 
dai radioamatori, 160 Mhz (alta) vi operano in Italia tutte le 
reti di Protezione Civile, Associazioni e Organizzazioni di 
Soccorso, etc... 

-Uhf (ultra high frequency): onde ultracorte. reti di 
alcune Organizzazione di Soccorso e vari Enti pubblici, 
interconnessione tra ponti ripetitori. 

 



Ci sono inoltre altri tipi di frequenze impiegabili in altri 
ambiti in base alla lunghezza d'onda: 

 



Sistemi di segnalazione 
marittima 

In mare, per comunicare tra loro le navi utilizzano il 
codice NATO, un sistema di segnalazione che prevede 
l'utilizzo di alcune bandiere che corrispondono a lettere 
dell'alfabeto fonetico, ma usate singolarmente possono 
trasmettere un messaggio specifico. Ciascuna lettera viene 
trasmessa via radio sotto forma di una parola 
corrispondente.  

A-alfa           N-november 
B-bravo       O-oscar 
C-charlie     P-papa 
D-delta        Q- quebec 
E-echo         R-romeo 
F-foxtrot      S-sierra 
G-golf           T-tango 
H-hotel        U-uniform 
I-india          V-victor 
J-juliet          W-whisky  
K-kilo           X-xray 
L-lima          Y-yankee 
M-mike        Z-zulu 

 Questo codice può essere utilizzato per la trasmissione 
di codici d'emergenza, per delle comunicazioni radio  o per 
assegnare nomi alle pattuglie di vigilanza. La prima volta 
che ho conosciuto e utilizzato l'alfabeto è stato durante il 
teknicamp 2021, utilizzammo l'alfabeto NATO per dare un 
nome alla nostra equipe. Scegliemmo tre parole per 



rappresentare la squadra e, utilizzando l'alfabeto fonetico, 
trascrivemmo le iniziali creando il nostro nome, e il nostro 
guidone aveva come bandiere quelle corrispondenti alle 
iniziali del nome. 

 Queste sono le bandiere utilizzate nel codice NATO, 
ognuna di esse, utilizzata singolarmente, trasmette un 
messaggio differente: 

A: ho un sommozzatore in immersione; tenersi bene a   
Iiiiiiiidistanza e procedere a bassa velocità. 

B: sto caricando, scaricando o trasportando materiale  
llllllllpericoloso. 

C: affermativo. 
D: tenersi a distanza; sto manovrando con difficoltà. 
E: sto accostando a dritta. 
F: sono in avaria; comunicate con me. 
G:  se in porto- sto issando le reti 
      se in mare- richiedo un pilota. 
H: ho un pilota a bordo. 
I: sto accostando a sinistra 



J: ho un incendio a bordo e trasporto merci pericolose, 
llllllmantenetevi lontani da me. 

K: desidero comunicare con voi 
L:  in porto- nave in quarantena 
     in mare-fermate immediatamente la vostra nave  
M: la mia nave è ferma e senza abbrivio. 
N: negativo 
O: uomo in mare 
P: in porto- tutti devono tornare a bordo la nave sta per                        

.......salpare 
    in mare- le mie reti si sono impigliate ad un ostacolo 
Q: la mia nave è indenne serve libera pratica  
R: segnale di procedura 
S: le mie macchine stanno andando indietro 
T: tenetevi lontani da me, sono impegnato in operazioni  

iiiiiiidi pesca a due battelli. 
U: state andando verso un pericolo 
V: richiedo assistenza  
W: richiedo assistenza medica. 
X: sospendete quello che state facendo e fate attenzione 

iiiiiiiiai miei segnali 
Y: la mia ancora sta arando 
Z: in porto- sto calando le reti 
    in mare- richiedo un rimorchiatore 
 



Codici aggiuntivi 

Cifrario di cesare 

Il cifrario di cesare è uno dei codici più antichi che si 
conosca. Non è difficile, ma è poco conosciuto. 
Personalmente, non ne avevo mai sentito parlare prima del 
teknicamp di segnalazione, così come il codice di vigénere. 
Ha uno schema molto semplice da imparare, se se ne 
capisce il funzionamento. Si prende in considerazione 
l'alfabeto fonetico e si assegna a questo una chiave, 
prendiamo come esempio chiave n , e in base ad essa si 
attua uno spostamento di n posizioni. In pratica: 

Qui si ha uno schema di chiave tre, infatti si può dire di 
aver fatto "scorrere" l'alfabeto di tre posizioni. Per 
trascrivere un messaggio, quindi, sostituiremo le lettere 
dell'alfabeto regolare con quelle dell'alfabeto cifrato 
facendole corrispondere ad esse tramite il nostro schema. 
Facendo un esempio, la parola "segnalazione" cifrata in 
chiave 3 sarà "vhlqdodcnrqh". Nel caso in cui dovessimo 
decifrare un messaggio senza conoscere la chiave 
bisognerebbe usare un po' di logica: se nel messaggio c'è 
una lettera da sola in mezzo alla frase sarà con molte 
probabilità una "e" o una "i" o una l' , questo ci porterebbe a 



ridurre le nostre opzioni di chiave a tre, possiamo anche 
vedere se nel messaggio ci sono due lettere uguali 
consecutive, quindi delle doppie, sempre precedute da una 
vocale, questo porterebbe ad un lavoro ancora più 
facilitato. Un altro piccolo dettaglio a cui fare caso è l'inizio 
della frase, che molto spesso è un articolo, tutte queste 
informazioni aggiunte ad altri piccoli dettagli porteranno 
alla scoperta della chiave e di conseguenza alla decifrazione 
del messaggio. 

 

Codice di Vigenère 

 La decifrazione con questo codice è a mio parere una 
delle più semplici. Prendiamo in considerazione il 
messaggio "occorre soccorso", dopodiché dobbiamo 
scegliere una parola chiave, che può essere una parola 
qualsiasi, ad esempio "gufo", con questa chiave andremo a 
creare un verme, ossia ripeteremo la parola tante volte 
quante sono le lettere del nostro messaggio, eliminando gli 
spazi, in questo modo: 

  

Dopo aver fatto questa operazione bisognerà fare ricorso 
ad uno schema, formato da righe e colonne, che ci aiuterà 
nel cifrare il nostro messaggio, o al contrario, a decifrarlo.  

 



Bisognerà tradurre il messaggio lettera per lettera, 
quindi, facendo riferimento all'esempio di prima andremo 
a incrociare nella tabella l'iniziale del messaggio, quindi la 
o, con l'iniziale del verme, la g. Tenendo conto che nella 
tabella le righe corrispondono alle lettere della chiave, e le 
colonne alle lettere del messaggio, troveremo l'intersezione 
delle lettere in questione e andando ad effettuare questa 
operazione su tutte le lettere del messaggio cifreremo il 
messaggio, che in questo caso sarà "uwhcxlj guwhcxmt". 

Se invece vogliamo decifrare un messaggio cercheremo 
nella riga della lettera del verme, in questo caso la g, la 
lettera del messaggio cifrato, quindi la u. La colonna in cui 
si trova la lettera avrà in alto la prima lettera del messaggio 
in chiaro, la o. 



Trekking 
Come affrontare una camminata trekking per raggiungere 

punti migliori per una segnalazione  

Se ci troviamo in un luogo scomodo per effettuare una 
segnalazione potremmo aver bisogno di spostarci verso 
punti migliori, magari più ampi o più alti. Prima di tutto, 
sarà necessario avere una conoscenza base sulla topografia, 
non potremo vagare a caso fino a trovare un luogo adatto, 
avremo bisogno di tracciare un percorso, scegliendo le 
strade migliori, più corte o più facili da trascorrere. È 
importante saper rilevare un punto su una cartina, riuscire 
a riconoscere i vari livelli di altitudine e saper leggere il 
linguaggio geografico, quindi dove sono presenti ruscelli, 
muretti a secco, strade asfaltate, sentieri ecc. Se siamo in 
un bosco è preferibile prendere un sentiero interno e non 
uscire andando su una strada asfaltata, che è più pericolosa 
e priva di ombra. Se portiamo carichi pesanti potremmo 
evitare salite o discese troppo ripide.  



Per poter effettuare una camminata trekking in questi 
ambiti c'è bisogno di un'attrezzatura adatta, partendo dal 
presupposto che per capire cosa portare bisogna sapere il 
tipo di camminata che si andrà ad affrontare, bisogna fare 
conto delle condizioni che potremmo trovare, come spesso 
ci viene detto "non esiste buono o cattivo tempo, esiste solo 
buono o cattivo equipaggiamento".  

Possiamo dire che il nostro abbigliamento sarà 
influenzato dalla stagione e dal clima in cui ci troviamo, ma 
ci sarà sempre un abbigliamento base da portare con noi, 
una giacca anti pioggia, scarponcini, un cappellino e degli 
occhiali da sole. Andando nel dettaglio, in inverno sarà 
preferibili indossare più strati di vestiti, magari indossando 
una maglia termica o una maglia di pile, specialmente se ci 
troviamo ad elevate altitudini. Per le stagioni calde invece 
basterà un abbigliamento leggero, con un cambio più 
pesante in caso di pioggia. Sarà sempre molto importante 
indossare un paio di calzettoni, eviteremo di graffiarci con 
gli arbusti e di creare vesciche. Oltre all'abbigliamento, c'è 
anche un'attrezzatura base da avere necessariamente: un 
sistema di idratazione, se la camminata è lunga del cibo, 



un kit di pronto soccorso, un coltellino multiuso, una 
torcia, un giubbotto catarifrangente, un cellulare, ma 
potrebbero tornarci utili anche dei fiammiferi o un 
accendino. tutto ciò in uno zaino di capienza adatta 
all'attrezzatura che abbiamo. 

Parlando della mia esperienza personale di 
camminata trekking, ossia il mio hike di 
pattuglia, posso dire che non era di 
elevata difficoltà e non avevamo neanche 
carichi pesanti, il problema principale è 
stato il non avere molta acqua a 

disposizione: la camminata sarebbe dovuta 
durare due ore e poco più, ma a causa delle 

numerose pause ci abbiamo impiegato di più e a metà 
strada avevamo già finito tutta l'acqua. È stato anche 
difficile tenere tutti lo stesso passo e spesso c'è chi era 
troppo avanti o troppo indietro. Sono dei piccoli incidenti 
di percorso che possono capitare, ma la soddisfazione di 
essere arrivati alla fine è la cosa più importante.
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